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miliardi per l'esercizio 1986, per essere assegnata annualmente ai comuni di Venezia e Chioggia in 
relazione alle previsioni dei programmi comunali relativi agli interventi di cui al precedente primo 
comma.  
I comuni di Venezia e Chioggia, nell'ambito delle assegnazioni annuali, sentito il Comitato di cui 
all'articolo 4, potranno procedere ad una diversa utilizzazione delle somme previste, sempre nei 
limiti dello stanziamento autorizzato nel triennio.  
Con decreto del Ministro del tesoro, di concerto con quello dei lavori pubblici, su proposta dei 
comuni di Venezia e Chioggia, sentito il Comitato di cui all'articolo 4, si provvederà ad una 
eventuale diversa ripartizione dello stanziamento complessivo autorizzato, in vista di particolari 
esigenze connesse all'attuazione dei singoli programmi di intervento.” 
 
 
Note all’art. 1, comma 187 : 
 
Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 32 del citato decreto-legge n. 98 del 2011, come 
modificato dalla presente legge: 
 
“Art. 32. (omissis) 
1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il “Fondo 
infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo a opere di interesse strategico nonché per gli interventi 
di cui all’articolo 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798” con una dotazione di 930 milioni per 
l'anno 2012 e 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2013 al 2016. Le risorse del Fondo 
sono assegnate dal CIPE, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, e sono destinate prioritariamente alle opere ferroviarie 
da realizzare ai sensi dell'articolo 2, commi 232, 233 e 234, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
nonché ai contratti di programma con RFI SpA e ANAS SpA”. 
 
 
Note all’art. 1, comma 188 : 
 
Per il testo  dell’articolo 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798, si veda nelle  note all’art.1 comma 
185. 
Per il testo del comma 1 dell’articolo 32 del citato decreto-legge n. 98 del 2011,  si veda nelle  note 
all’art.1 comma 187. 
 
 
Note all’art. 1, comma 189: 
 
Si riporta il testo dell’articolo 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, come 
modificato dalla presente legge: 
 
“Art. 24.  Confisca. 
  In vigore dal 13 ottobre 2011  
1.  Il tribunale dispone la confisca dei beni sequestrati di cui la persona nei cui confronti è instaurato 
il procedimento non possa giustificare la legittima provenienza e di cui, anche per interposta 
persona fisica o giuridica, risulti essere titolare o avere la disponibilità a qualsiasi titolo in valore 
sproporzionato al proprio reddito, dichiarato ai fini delle imposte sul reddito, o alla propria attività 
economica, nonché dei beni che risultino essere frutto di attività illecite o ne costituiscano il 
reimpiego. 
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2. Il provvedimento di sequestro perde efficacia se il Tribunale non deposita il decreto che 
pronuncia la confisca entro un anno e sei mesi dalla data di immissione in possesso dei beni da 
parte dell'amministratore giudiziario. Nel caso di indagini complesse o compendi patrimoniali 
rilevanti, tale termine può essere prorogato con decreto motivato del tribunale per periodi di sei 
mesi e per non più di due volte. Ai fini del computo dei termini suddetti e di quello previsto 
dall'articolo 22, comma 1, si tiene conto delle cause di sospensione dei termini di durata della 
custodia cautelare, previste dal codice di procedura penale, in quanto compatibili. Il termine resta 
sospeso per il tempo necessario per l'espletamento di accertamenti peritali sui beni dei quali la 
persona nei cui confronti è iniziato il procedimento risulta poter disporre, direttamente o 
indirettamente. 
3.  Il sequestro e la confisca possono essere adottati, su richiesta dei soggetti di cui all'articolo 17, 
commi 1 e 2, quando ne ricorrano le condizioni, anche dopo l'applicazione di una misura di 
prevenzione personale. Sulla richiesta provvede lo stesso tribunale che ha disposto la misura di 
prevenzione personale, con le forme previste per il relativo procedimento e rispettando le 
disposizioni del presente titolo. 
 
Si riporta il testo dell’articolo 40 del citato decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, come 
modificato dalla presente legge: 
“Art. 40.  Gestione dei beni sequestrati. 
  In vigore dal 13 ottobre 2011  
1.  Il giudice delegato impartisce le direttive generali della gestione dei beni sequestrati, anche 
tenuto conto degli indirizzi e delle linee guida adottati dal Consiglio direttivo dell'Agenzia 
medesima ai sensi dell'articolo 112, comma 4, lettera a). 
2.  Il giudice delegato può adottare, nei confronti della persona sottoposta alla procedura e della sua 
famiglia, i provvedimenti indicati nell'articolo 47 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e 
successive modificazioni, quando ricorrano le condizioni ivi previste. Nel caso previsto dal secondo 
comma del citato articolo 47, il beneficiario provvede a sue cure alle spese e agli oneri inerenti 
l'unità immobiliare ed è esclusa ogni azione di regresso. 
3.  L'amministratore giudiziario non può stare in giudizio, né contrarre mutui, stipulare transazioni, 
compromessi, fideiussioni, concedere ipoteche, alienare immobili e compiere altri atti di 
straordinaria amministrazione anche a tutela dei diritti dei terzi senza autorizzazione scritta del 
giudice delegato. 
4.  Avverso gli atti dell'amministratore giudiziario compiuti in violazione del presente decreto, il 
pubblico ministero, il proposto e ogni altro interessato possono avanzare reclamo, nel termine 
perentorio di dieci giorni, al giudice delegato che, entro i dieci giorni successivi, provvede ai sensi 
degli articoli 737 e seguenti del codice di procedura civile. 
5.  In caso di sequestro di beni in comunione indivisa, l'amministratore giudiziario, previa 
autorizzazione del giudice delegato, può chiedere al giudice civile di essere nominato 
amministratore della comunione. 
5-bis. I beni mobili sequestrati, anche iscritti in pubblici registri, possono essere affidati dal 
tribunale in custodia giudiziale agli organi di polizia che ne facciano richiesta per l'impiego nelle 
attività istituzionali o per esigenze di polizia giudiziaria, ovvero possono essere affidati all'Agenzia, 
ad altri organi dello Stato, ad enti pubblici non economici e enti territoriali per finalità di giustizia, 
di protezione civile o di tutela ambientale. 
5-ter. Il tribunale, se non deve provvedere alla revoca del sequestro ed alle conseguenti 
restituzioni, su richiesta dell'amministratore giudiziario o dell'Agenzia, decorsi trenta giorni dal 
deposito della relazione di cui all'articolo 36, può destinare alla vendita i beni mobili sottoposti a 
sequestro se gli stessi non possono essere amministrati senza pericolo di deterioramento o con 
rilevanti diseconomie. Se i beni mobili sottoposti a sequestro sono privi di valore, improduttivi, 
oggettivamente inutilizzabili e non alienabili, il tribunale può procedere alla loro distruzione o 
demolizione. 
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5-quater. I proventi derivanti dalla vendita dei beni di cui al comma 5-ter affluiscono, al netto delle 
spese sostenute, al Fondo unico giustizia per essere versati all'apposito capitolo di entrata del 
bilancio dello Stato e riassegnati nei limiti e con le modalità di cui all'articolo2, comma 7, del 
decreto legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, nella 
misura del 50 per cento secondo le destinazioni previste dal predetto articolo 2, comma 7, e per il 
restante 50 per cento allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno per le esigenze 
dell’Agenzia che li destina prioritariamente alle finalità sociali e produttive. 
5-quinquies. Se il tribunale non provvede alla confisca dei beni di cui al comma 5-ter, dispone la 
restituzione all'avente diritto dei proventi versati al Fondo unico giustizia in relazione alla vendita 
dei medesimi beni, oltre agli interessi maturati sui medesimi proventi computati secondo quanto 
stabilito dal Decreto ministeriale 30 luglio 2009, n. 127”. 
 
Si riporta il testo dell’articolo 48 del citato decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, come 
modificato dalla presente legge: 
 
“Art. 48.  Destinazione dei beni e delle somme. 
  In vigore dal 13 ottobre 2011  
1.  L'Agenzia versa al Fondo unico giustizia: 
a)  le somme di denaro confiscate che non debbano essere utilizzate per la gestione di altri beni 
confiscati o che non debbano essere utilizzate per il risarcimento delle vittime dei reati di tipo 
mafioso;  
b)  le somme ricavate dalla vendita, anche mediante trattativa privata, dei beni mobili, anche 
registrati, confiscati, compresi i titoli e le partecipazioni societarie, al netto del ricavato della 
vendita dei beni finalizzata al risarcimento delle vittime dei reati di tipo mafioso;  
c)  le somme derivanti dal recupero dei crediti personali. Se la procedura di recupero è 
antieconomica, ovvero, dopo accertamenti sulla solvibilità del debitore svolti anche attraverso gli 
organi di polizia, il debitore risulti insolvibile, il credito è annullato con provvedimento del direttore 
dell'Agenzia. 
2.  La disposizione del comma 1 non si applica alle somme di denaro e ai proventi derivanti o 
comunque connessi ai beni aziendali confiscati. 
3.  I beni immobili sono: 
a)  mantenuti al patrimonio dello Stato per finalità di giustizia, di ordine pubblico e di protezione 
civile e, ove idonei, anche per altri usi governativi o pubblici connessi allo svolgimento delle 
attività istituzionali di amministrazioni statali, agenzie fiscali, università statali, enti pubblici e 
istituzioni culturali di rilevante interesse, salvo che si debba procedere alla vendita degli stessi 
finalizzata al risarcimento delle vittime dei reati di tipo mafioso;  
b)  mantenuti al patrimonio dello Stato e, previa autorizzazione del Ministro dell'interno, utilizzati 
dall'Agenzia per finalità economiche;  
c)  trasferiti per finalità istituzionali o sociali, in via prioritaria, al patrimonio del comune ove 
l'immobile è sito, ovvero al patrimonio della provincia o della regione. Gli enti territoriali 
provvedono a formare un apposito elenco dei beni confiscati ad essi trasferiti, che viene 
periodicamente aggiornato. L'elenco, reso pubblico con adeguate forme e in modo permanente, 
deve contenere i dati concernenti la consistenza, la destinazione e l'utilizzazione dei beni nonché, in 
caso di assegnazione a terzi, i dati identificativi del concessionario e gli estremi, l'oggetto e la 
durata dell'atto di concessione. Gli enti territoriali, anche consorziandosi o attraverso associazioni, 
possono amministrare direttamente il bene o, sulla base di apposita convenzione, assegnarlo in 
concessione, a titolo gratuito e nel rispetto dei principi di trasparenza, adeguata pubblicità e parità di 
trattamento, a comunità, anche giovanili, ad enti, ad associazioni maggiormente rappresentative 
degli enti locali, ad organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, a 
cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, o a comunità terapeutiche e centri di 
recupero e cura di tossicodipendenti di cui al testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
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stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonché 
alle associazioni di protezione ambientale riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 
1986, n. 349, e successive modificazioni. La convenzione disciplina la durata, l'uso del bene, le 
modalità di controllo sulla sua utilizzazione, le cause di risoluzione del rapporto e le modalità del 
rinnovo. I beni non assegnati possono essere utilizzati dagli enti territoriali per finalità di lucro e i 
relativi proventi devono essere reimpiegati esclusivamente per finalità sociali. Se entro un anno 
l'ente territoriale non ha provveduto alla destinazione del bene, l'Agenzia dispone la revoca del 
trasferimento ovvero la nomina di un commissario con poteri sostitutivi. Alla scadenza di sei mesi il 
sindaco invia al Direttore dell'Agenzia una relazione sullo stato della procedura;  
d)  trasferiti al patrimonio del comune ove l'immobile è sito, se confiscati per il reato di cui 
all'articolo 74 del citato testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309. Il comune può amministrare direttamente il bene oppure, preferibilmente, assegnarlo 
in concessione, anche a titolo gratuito, secondo i criteri di cui all'articolo 129 del medesimo testo 
unico, ad associazioni, comunità o enti per il recupero di tossicodipendenti operanti nel territorio 
ove è sito l'immobile. Se entro un anno l'ente territoriale non ha provveduto alla destinazione del 
bene, l'Agenzia dispone la revoca del trasferimento ovvero la nomina di un commissario con poteri 
sostitutivi.   
4.  I proventi derivanti dall'utilizzo dei beni di cui al comma 3, lettera b), affluiscono, al netto delle 
spese di conservazione ed amministrazione, al Fondo unico giustizia, per essere versati all'apposito 
capitolo di entrata del bilancio dello Stato e riassegnati allo stato di previsione del Ministero 
dell'interno al fine di assicurare il potenziamento dell'Agenzia. 
5.  I beni di cui al comma 3, di cui non sia possibile effettuare la destinazione o il trasferimento per 
le finalità di pubblico interesse ivi contemplate, sono destinati con provvedimento dell'Agenzia alla 
vendita, osservate, in quanto compatibili, le disposizioni del codice di procedura civile. L'avviso di 
vendita è pubblicato nel sito internet dell'Agenzia, e dell'avvenuta pubblicazione viene data altresì 
notizia nei siti internet dell'Agenzia del demanio e della prefettura-ufficio territoriale del Governo 
della provincia interessata. La vendita è effettuata per un corrispettivo non inferiore a quello 
determinato dalla stima formulata ai sensi dell'articolo 47. Qualora, entro novanta giorni dalla data 
di pubblicazione dell'avviso di vendita, non pervengano all'Agenzia proposte di acquisto per il 
corrispettivo indicato al terzo periodo, il prezzo minimo della vendita non può, comunque, essere 
determinato in misura inferiore all'80 per cento del valore della suddetta stima. Fatto salvo il 
disposto dei commi 6 e 7 del presente articolo, la vendita è effettuata agli enti pubblici aventi tra le 
altre finalità istituzionali anche quella dell'investimento nel settore immobiliare, alle associazioni di 
categoria che assicurano maggiori garanzie e utilità per il perseguimento dell'interesse pubblico e 
alle fondazioni bancarie. I beni immobili acquistati non possono essere alienati, nemmeno 
parzialmente, per cinque anni dalla data di trascrizione del contratto di vendita e quelli diversi dai 
fabbricati sono assoggettati alla stessa disciplina prevista per questi ultimi dall'articolo 12 del 
decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n. 
191. L'Agenzia richiede al prefetto della provincia interessata un parere obbligatorio, da esprimere 
sentito il Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica, e ogni informazione utile 
affinché i beni non siano acquistati, anche per interposta persona, dai soggetti ai quali furono 
confiscati, da soggetti altrimenti riconducibili alla criminalità organizzata ovvero utilizzando 
proventi di natura illecita. 
6.  Il personale delle Forze armate e il personale delle Forze di polizia possono costituire 
cooperative edilizie alle quali è riconosciuto il diritto di opzione prioritaria sull'acquisto dei beni 
destinati alla vendita di cui al comma 5. 
7.  Gli enti territoriali possono esercitare la prelazione all'acquisto dei beni di cui al comma 5. Con 
regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, sono disciplinati i termini, le modalità e le ulteriori disposizioni 
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occorrenti per l'attuazione del presente comma. Nelle more dell'adozione del predetto regolamento è 
comunque possibile procedere alla vendita dei beni. 
8.  I beni aziendali sono mantenuti al patrimonio dello Stato e destinati, con provvedimento 
dell'Agenzia che ne disciplina le modalità operative: 
a)  all'affitto, quando vi siano fondate prospettive di continuazione o di ripresa dell'attività 
produttiva, a titolo oneroso, a società e ad imprese pubbliche o private, ovvero a titolo gratuito, 
senza oneri a carico dello Stato, a cooperative di lavoratori dipendenti dell'impresa confiscata. Nella 
scelta dell'affittuario sono privilegiate le soluzioni che garantiscono il mantenimento dei livelli 
occupazionali. I beni non possono essere destinati all'affitto alle cooperative di lavoratori dipendenti 
dell'impresa confiscata se taluno dei relativi soci è parente, coniuge, affine o convivente con il 
destinatario della confisca, ovvero nel caso in cui nei suoi confronti sia stato adottato taluno dei 
provvedimenti indicati nell'articolo 15, commi 1 e 2, della legge 19 marzo 1990, n. 55;  
b)  alla vendita, per un corrispettivo non inferiore a quello determinato dalla stima eseguita 
dall'Agenzia, a soggetti che ne abbiano fatto richiesta, qualora vi sia una maggiore utilità per 
l'interesse pubblico o qualora la vendita medesima sia finalizzata al risarcimento delle vittime dei 
reati di tipo mafioso. Nel caso di vendita disposta alla scadenza del contratto di affitto dei beni, 
l'affittuario può esercitare il diritto di prelazione entro trenta giorni dalla comunicazione della 
vendita del bene da parte dell'Agenzia;  
c)  alla liquidazione, qualora vi sia una maggiore utilità per l'interesse pubblico o qualora la 
liquidazione medesima sia finalizzata al risarcimento delle vittime dei reati di tipo mafioso, con le 
medesime modalità di cui alla lettera b). 
9.  I proventi derivanti dall'affitto, dalla vendita o dalla liquidazione dei beni di cui al comma 8 
affluiscono, al netto delle spese sostenute, al Fondo unico giustizia per essere versati all'apposito 
capitolo di entrata del bilancio dello Stato e riassegnati per le finalità previste dall'articolo 2, comma 
7, del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito dalla legge 13 novembre 2008, n. 181. 
10.  Le somme ricavate dalla vendita dei beni di cui al comma 5, al netto delle spese per la gestione 
e la vendita degli stessi, affluiscono al Fondo unico giustizia per essere riassegnati, previo 
versamento all'entrata del bilancio dello Stato, nella misura del 50 per cento al Ministero 
dell'interno per la tutela della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico e, nella restante misura del 
50 per cento, al Ministero della giustizia, per assicurare il funzionamento e il potenziamento degli 
uffici giudiziari e degli altri servizi istituzionali, in coerenza con gli obiettivi di stabilità della 
finanza pubblica. 
11.  Nella scelta del cessionario o dell'affittuario dei beni aziendali l'Agenzia procede mediante 
licitazione privata ovvero, qualora ragioni di necessità o di convenienza, specificatamente indicate e 
motivate, lo richiedano, mediante trattativa privata. Sui relativi contratti è richiesto il parere di 
organi consultivi solo per importi eccedenti euro 1.032.913,80 nel caso di licitazione privata euro 
516.456,90 nel caso di trattativa privata. 
12. I beni mobili, anche iscritti in pubblici registri, possono essere utilizzati dall'Agenzia per 
l'impiego in attività istituzionali ovvero destinati ad altri organi dello Stato, agli enti territoriali o 
ad associazioni di volontariato che operano nel sociale. 
13.  I provvedimenti emanati ai sensi dell'articolo 47 e dei commi 3 e 8 del presente articolo sono 
immediatamente esecutivi. 
14.  I trasferimenti e le cessioni di cui al presente articolo, disposti a titolo gratuito, sono esenti da 
qualsiasi imposta. 
15.  Quando risulti che i beni confiscati dopo l'assegnazione o la destinazione sono rientrati, anche 
per interposta persona, nella disponibilità o sotto il controllo del soggetto sottoposto al 
provvedimento di confisca, si può disporre la revoca dell'assegnazione o della destinazione da parte 
dello stesso organo che ha disposto il relativo provvedimento.” 
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Si riporta il testo dell’articolo 51 del citato decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, come 
modificato dalla presente legge: 
 
Art. 51  Regime fiscale e degli oneri economici 
  In vigore dal 13 ottobre 2011  
1.  I redditi derivanti dai beni sequestrati continuano ad essere assoggettati a tassazione con 
riferimento alle categorie di reddito previste dall'articolo 6 del testo unico delle Imposte sui Redditi 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 con le medesime 
modalità applicate prima del sequestro. 
2.  Se il sequestro si protrae oltre il periodo d'imposta in cui ha avuto inizio, il reddito derivante dai 
beni sequestrati, relativo alla residua frazione di tale periodo e a ciascun successivo periodo 
intermedio è tassato in via provvisoria dall'amministratore giudiziario, che è tenuto, nei termini 
ordinari, al versamento delle relative imposte, nonché agli adempimenti dichiarativi e, ove 
ricorrano, agli obblighi contabili e quelli a carico del sostituto d'imposta di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 
3.  In caso di confisca la tassazione operata in via provvisoria si considera definitiva. In caso di 
revoca del sequestro l'Agenzia delle Entrate effettua la liquidazione definitiva delle imposte sui 
redditi calcolate in via provvisoria nei confronti del soggetto sottoposto alla misura cautelare. 
3-bis. Gli immobili sono esenti da imposte, tasse e tributi durante la vigenza dei provvedimento di 
sequestro e confisca. e comunque fino alla loro assegnazione o destinazione. Se la confisca è 
revocata, l'amministratore giudiziario ne dà comunicazione all'Agenzia delle Entrate e agli altri 
enti competenti che provvedono alla liquidazione delle imposte, tasse e tributi, dovuti per il periodo 
di durata dell'amministrazione giudiziaria, in capo al soggetto cui i beni sono stati restituiti. 
3-ter. Qualora sussista un interesse di natura generale, l'Agenzia può richiedere, senza oneri, i 
provvedimenti di sanatoria, consentiti dalle vigenti disposizioni di legge, delle opere realizzate sui 
beni immobili che siano stati oggetto di confisca definitiva”. 
 
Si riporta il testo dell’articolo 110 del citato decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, come 
modificato dalla presente legge: 
 
“Art. 110.  L'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità organizzata. 
  In vigore dal 13 ottobre 2011  
1.  L'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotata di autonomia 
organizzativa e contabile, ha la sede principale in Reggio Calabria ed è posta sotto la vigilanza del 
Ministro dell'interno. 
2.  All'Agenzia sono attribuiti i seguenti compiti: 
a)  acquisizione dei dati relativi ai beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata nel corso 
dei procedimenti penali e di prevenzione; acquisizione delle informazioni relative allo stato dei 
procedimenti di sequestro e confisca; verifica dello stato dei beni nei medesimi procedimenti; 
accertamento della consistenza, della destinazione e dell'utilizzo dei beni; programmazione 
dell'assegnazione e della destinazione dei beni confiscati; analisi dei dati acquisiti, nonché delle 
criticità relative alla fase di assegnazione e destinazione;  
b)  ausilio dell'autorità giudiziaria nell'amministrazione e custodia dei beni sequestrati nel corso del 
procedimento di prevenzione di cui al libro I, titolo III;  
c) ausilio dell'autorità giudiziaria nell'amministrazione e custodia dei beni sequestrati nel corso dei 
procedimenti penali per i delitti di cui agli articoli 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale 
e 12sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 1992, n. 356, e successive modificazioni, e amministrazione dei predetti. beni a decorrere 
dalla data di conclusione dell'udienza preliminare;  
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d)  amministrazione e destinazione dei beni confiscati in esito del procedimento di prevenzione di 
cui al libro I, titolo III;  
e) amministrazione e destinazione dei beni confiscati in esito ai procedimenti penali per i delitti di 
cui agli articoli 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale e 12-sexies del decreto-legge 8 
giugno 1992; n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, e successive 
modificazioni;  
f)  adozione di iniziative e di provvedimenti necessari per la tempestiva assegnazione e destinazione 
dei beni confiscati, anche attraverso la nomina, ove necessario, di commissari ad acta. 
3.  L'Agenzia è sottoposta al controllo della Corte dei conti ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della 
legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni”. 
 
Si riporta il testo dell’articolo 111 del citato decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, come 
modificato dalla presente legge: 
 
“Art. 111.  Organi dell'Agenzia. 
  In vigore dal 13 ottobre 2011  
1.  Sono organi dell'Agenzia e restano in carica per quattro anni rinnovabili per una sola volta: 
a)  il Direttore;  
b)  il Consiglio direttivo;  
c)  il Collegio dei revisori. 
2.  Il Direttore, scelto tra i prefetti, è nominato con decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro dell'interno, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, ed è collocato a 
disposizione ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991, n. 410. 
3.  Il Consiglio direttivo è presieduto dal Direttore dell'Agenzia ed è composto: 
a) da un magistrato designato dal Ministro della giustizia; 
b) da un magistrato designato dal Procuratore nazionale antimafia; 
c) da due qualificati esperti in materia di gestioni aziendali e patrimoniali designati, di concerto, 
dal Ministro dell'interno e dal Ministro dell'economia e delle finanze 
4.  Il Ministro dell'interno propone al Presidente del Consiglio dei Ministri il decreto di nomina dei 
componenti del Consiglio direttivo, designati ai sensi del comma 3. 
5.  Il collegio dei revisori, costituito da tre componenti effettivi e da due supplenti, è nominato con 
decreto del Ministro dell'interno fra gli iscritti nel registro dei revisori contabili. Un componente 
effettivo e un componente supplente sono designati dal Ministro dell'economia e delle finanze. 
6.  I compensi degli organi sono stabiliti con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, e posti a carico del bilancio dell'Agenzia. Per la 
partecipazione alle sedute degli organi non spettano gettoni di presenza o emolumenti a qualsiasi 
titolo dovuti.” 
 
Si riporta il testo dell’articolo 113 del citato decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, come 
modificato dalla presente legge: 
 
“Art. 113.  Organizzazione e funzionamento dell'Agenzia. 
  In vigore dal 13 ottobre 2011  
1.  Con uno o più regolamenti, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri della giustizia, 
dell'economia e delle finanze e per la pubblica amministrazione e l'innovazione, sono disciplinati, 
entro il limite di spesa di cui all'articolo 118: 
a)  l'organizzazione e la dotazione delle risorse umane e strumentali per il funzionamento 
dell'Agenzia;  
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b)  la contabilità finanziaria ed economico patrimoniale relativa alla gestione dell'Agenzia, 
assicurandone la separazione finanziaria e contabile dalle attività di amministrazione e custodia dei 
beni sequestrati e confiscati;   
c)  i flussi informativi necessari per l'esercizio dei compiti attribuiti all'Agenzia nonché le modalità 
delle comunicazioni, da effettuarsi per via telematica, tra l'Agenzia e l'autorità giudiziaria.   
2.  Ai fini dell'amministrazione e della custodia dei beni confiscati di cui all'articolo 110, comma 2, 
lettere d) ed e), i rapporti tra l'Agenzia e l'Agenzia del demanio sono disciplinati mediante apposita 
convenzione anche onerosa avente ad oggetto, in particolare, la stima e la manutenzione dei beni 
custoditi, nonché l'avvalimento del personale dell'Agenzia del demanio. 
3.  Successivamente alla data di entrata in vigore del regolamento, ovvero, quando più di uno, 
dell'ultimo dei regolamenti di cui al comma 1, l'Agenzia per l'assolvimento dei suoi compiti può 
avvalersi di altre amministrazioni ovvero enti pubblici, ivi incluse le Agenzie fiscali, sulla base di 
apposite convenzioni anche onerose. 
3-bis. Per le esigenze connesse alla vendita e alla liquidazione delle aziende e degli altri beni 
definitivamente confiscati, l'Agenzia può conferire, nei limiti delle disponibilità finanziarie di 
bilancio, apposito incarico, anche a titolo oneroso, a società a totale o prevalente capitale 
pubblico. I rapporti tra l'Agenzia e la società incaricata sono disciplinati da un'apposita 
convenzione che definisce le modalità. di svolgimento dell'attività affidata ed ogni aspetto relativo 
alla rendicontazione e al controllo. 
4.  L'Agenzia è inserita nella Tabella A allegata alla legge 29 ottobre 1984, n. 720, e successive 
modificazioni”. 
 
Si riporta il testo dell’articolo 117 del citato decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, come 
modificato dalla presente legge 
 
“Art. 117.  Disciplina transitoria. 
  In vigore dal 13 ottobre 2011  
1.  Le disposizioni contenute nel libro I non si applicano ai procedimenti nei quali, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sia già stata formulata proposta di applicazione della misura 
di prevenzione. In tali casi, continuano ad applicarsi le norme previgenti. 
2.  
3.  Al fine di garantire il potenziamento dell'attività istituzionale e lo sviluppo organizzativo delle 
strutture, l'Agenzia, previa autorizzazione del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, si 
avvale di personale proveniente dalle pubbliche amministrazioni, dalle Agenzie, compresa 
l'Agenzia del demanio, e dagli enti territoriali, assegnato all'Agenzia medesima anche in posizione 
di comando o di distacco, ove consentito dai rispettivi ordinamenti, ovvero stipula contratti di 
lavoro a tempo determinato, anche ricorrendo alle modalità di cui al decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276. Tali rapporti di lavoro sono instaurati in deroga alle disposizioni 
dell’articolo 113-bis, commi 1, 2, 3, nonché nei limiti stabiliti dall'autorizzazione di cui al primo 
periodo del presente comma e delle risorse assegnate all'Agenzia ai sensi del terzo periodo del 
presente comma, e non possono avere durata superiore al 31 dicembre 2012. Per tali fini, 
all'Agenzia sono assegnati 2 milioni di euro per l'anno 2011 e 4 milioni di euro per l'anno 2012. 
4.  A decorrere dalla nomina di cui all'articolo 111, comma 2, cessa l'attività del Commissario 
straordinario per la gestione e la destinazione dei beni confiscati ad organizzazioni criminali e 
vengono contestualmente trasferite le funzioni e le risorse strumentali e finanziarie già attribuite 
allo stesso Commissario, nonché, nell'ambito del contingente indicato al comma 1, lettera a), le 
risorse umane, che restano nella medesima posizione già occupata presso il Commissario. 
L'Agenzia subentra nelle convenzioni, nei protocolli e nei contratti di collaborazione stipulati dal 
Commissario straordinario. L'Agenzia, nei limiti degli stanziamenti di cui all'articolo 118, comma 
1, può avvalersi di esperti e collaboratori esterni. 
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5.  Fino alla data di entrata in vigore del regolamento ovvero, quando più di uno, dell'ultimo dei 
regolamenti previsti dall'articolo 113, ai procedimenti di cui all'articolo 110, comma 2, continuano 
ad applicarsi le disposizioni vigenti anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
Le predette disposizioni si applicano anche ai procedimenti, di cui al medesimo articolo 110, 
comma 2, lettere b) e c), pendenti alla stessa data. 
6.  Al fine di programmare l'assegnazione e la destinazione dei beni oggetto dei procedimenti di cui 
al comma 5, il giudice delegato ovvero il giudice che procede comunica tempestivamente 
all'Agenzia i dati relativi ai detti procedimenti e impartisce all'amministratore giudiziario le 
disposizioni necessarie. L'Agenzia può avanzare proposte al giudice per la migliore utilizzazione 
del bene ai fini della sua successiva destinazione. 
7.  Qualora gli enti territoriali in cui ricadono i beni confiscati, alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, abbiano già presentato una manifestazione d'interesse al 
prefetto per le finalità di cui all'articolo 48, comma 3, lettera c), l'Agenzia procede alla definizione e 
al compimento del trasferimento di tali beni immobili a favore degli stessi enti richiedenti. Qualora 
non sia rilevata possibile la cessione dell'intera azienda e gli enti territoriali manifestino interesse 
all'assegnazione dei soli beni immobili dell'azienda e ne facciano richiesta, l'Agenzia può procedere, 
valutati i profili occupazionali, alla liquidazione della stessa prevedendo l'estromissione dei beni 
immobili a favore degli stessi enti richiedenti. Le spese necessarie alla liquidazione dei beni 
aziendali residui rispetto all'estromissione dei beni immobili assegnati agli enti territoriali sono 
poste a carico degli stessi enti richiedenti. Qualora dalla liquidazione derivi un attivo, questo è 
versato direttamente allo Stato. 
8.  L'Agenzia può, altresì, disporre, con delibera del Consiglio direttivo, l'estromissione di singoli 
beni immobili dall'azienda confiscata non in liquidazione e il loro trasferimento al patrimonio degli 
enti territoriali che ne facciano richiesta, qualora si tratti di beni che gli enti territoriali medesimi già 
utilizzano a qualsiasi titolo per finalità istituzionali. La delibera del Consiglio direttivo è adottata 
fatti salvi i diritti dei creditori dell'azienda confiscata.” 
 
Si riporta il testo dell’articolo 118 del citato decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, come 
modificato dalla presente legge 
 
“Art. 118.  Disposizioni finanziarie. 
  In vigore dal 13 ottobre 2011  
1.  Alla copertura degli oneri derivanti dall'istituzione e dal funzionamento dell'Agenzia, ivi 
compresi quelli relativi alle spese di personale di cui all'articolo 117, commi 2 e 4, pari a 3,4 milioni 
di euro per l'anno 2010, pari a 4,2 milioni di euro per gli anni 2011 e 2012 e pari a 5,472 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2013, si provvede, quanto a 3,25 milioni di euro per l'anno 2010 e 4 
milioni di euro, a decorrere dall'anno 2011 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012, nell'ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2010, allo scopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno, nonché quanto a 150 mila euro per 
l'anno 2010 e 200 mila euro a decorrere dall'anno 2011, mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, come determinata 
dalla Tabella C della legge 23 dicembre 2009, n. 191,  nonché per ulteriori 1,272 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2013 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa recata 
dall'articolo 3, comma 151, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 
2.  Agli oneri derivanti dal potenziamento dell'attività istituzionale e dallo sviluppo organizzativo 
delle strutture ai sensi dell'articolo 117, comma 3, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2011 e a 4 
milioni di euro per l'anno 2012, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione 
di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali 
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di politica economica. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
3.  All'attuazione delle disposizioni del titolo III, capo V, si provvede nei limiti delle risorse già 
destinate allo scopo a legislazione vigente nello stato di previsione del Ministero dell'interno 
 
 
Note all’art. 1, comma 190 : 
 
Si riporta il testo dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, recante 
“Modifiche urgenti al nuovo codice di procedura penale e provvedimenti di contrasto alla 
criminalità mafiosa”,  convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, e successive 
modificazioni, come modificato dalla presente legge: 
 
“Art.12-sexies. Ipotesi particolari di confisca. 
1. Nei casi di condanna o di applicazione della pena su richiesta a norma dell' art. 444 del codice di 
procedura penale, per taluno dei delitti previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 
319, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 325, 416, sesto comma, 416, realizzato allo scopo di 
commettere delitti previsti dagli articoli 473, 474, 517-ter e 517-quater, 416-bis, 600, 600-bis, 
primo comma, 600-ter, primo e secondo comma , 600-quater.1, relativamente alla condotta di 
produzione o commercio di materiale pornografico, 600-quinquies, 601, 602, 629, 630, 644, 644-
bis, 648, esclusa la fattispecie di cui al secondo comma, 648-bis, 648-ter del codice penale, nonché 
dall'art. 12-quinquies, comma 1, del D.L. 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 7 agosto 1992, n. 356, ovvero per taluno dei delitti previsti dagli articoli 73, esclusa la 
fattispecie di cui al comma 5, e 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, approvato con D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, è sempre disposta la confisca del 
denaro, dei beni o delle altre utilità di cui il condannato non può giustificare la provenienza e di cui, 
anche per interposta persona fisica o giuridica, risulta essere titolare o avere la disponibilità a 
qualsiasi titolo in valore sproporzionato al proprio reddito, dichiarato ai fini delle imposte sul 
reddito, o alla propria attività economica. Le disposizioni indicate nel periodo precedente si 
applicano anche in caso di condanna e di applicazione della pena su richiesta, a norma dell' art. 444 
del codice di procedura penale, per taluno dei delitti commessi per finalità di terrorismo o di 
eversione dell'ordine costituzionale.  
2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche nei casi di condanna o di applicazione della pena 
su richiesta a norma dell' art. 444 del codice di procedura penale, per un delitto commesso 
avvalendosi delle condizioni previste dall' art. 416-bis del codice penale, ovvero al fine di agevolare 
l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché a chi è stato condannato per un 
delitto in materia di contrabbando, nei casi di cui all'articolo 295, secondo comma, del testo unico 
approvato con D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43.  
2-bis. In caso di confisca di beni per uno dei delitti previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 
317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis e 325 del codice penale, si applicano le 
disposizioni degli articoli 2-novies, 2-decies e 2-undecies della legge 31 maggio 1965, n. 575, e 
successive modificazioni. 
2-ter. Nel caso previsto dal comma 2, quando non è possibile procedere alla confisca del denaro, dei 
beni e delle altre utilità di cui al comma 1, il giudice ordina la confisca di altre somme di denaro, di 
beni e altre utilità per un valore equivalente, delle quali il reo ha la disponibilità, anche per 
interposta persona . 
2-quater. Le disposizioni del comma 2-bis si applicano anche nel caso di condanna e di applicazione 
della pena su richiesta a norma dell’articolo 444 del codice di procedura penale per taluno dei delitti 
previsti dagli articoli 629, 630, 648, esclusa la fattispecie di cui al secondo comma, 648-bis e 648-
ter del codice penale, nonché dall’articolo 12-quinquies del presente decreto e dagli articoli 73, 
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esclusa la fattispecie di cui al comma 5, e 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. 
3. Fermo quanto previsto dagli articoli 100 e 101 del testo unico delle leggi in materia di disciplina 
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, approvato con D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, per la gestione e la destinazione 
dei beni confiscati a norma dei commi 1 e 2 si osservano, in quanto compatibili, le disposizioni 
contenute nel D.L. 14 giugno 1989, n. 230, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 agosto 1989, n. 
282. Il giudice, con la sentenza di condanna o con quella prevista dall' art. 444, comma 2, del codice 
di procedura penale, nomina un amministratore con il compito di provvedere alla custodia, alla 
conservazione e all'amministrazione dei beni confiscati.  
Non possono essere nominate amministratori le persone nei cui confronti il provvedimento è stato 
disposto, il coniuge, i parenti, gli affini e le persone con essi conviventi, né le persone condannate 
ad una pena che importi l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o coloro cui sia stata 
irrogata una misura di prevenzione.  
4. Se, nel corso del procedimento, l'autorità giudiziaria, in applicazione dell' art. 321, comma 2, del 
codice di procedura penale, dispone il sequestro preventivo delle cose di cui è prevista la confisca a 
norma dei commi 1 e 2, le disposizioni in materia di nomina dell'amministratore di cui al secondo 
periodo del comma 3 si applicano anche al custode delle cose predette .  
4-bis. Le disposizioni in materia di amministrazione e destinazione dei beni sequestrati e confiscati 
previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modificazioni, si applicano ai 
casi di sequestro e confisca previsti dai commi da 1 a 4 del presente articolo, nonché agli altri casi 
di sequestro e confisca di beni adottati nei procedimenti relativi ai delitti di cui all'articolo 51, 
comma 3-bis, del codice di procedura penale. In tali casi l'Agenzia coadiuva l'autorità giudiziaria 
nell'amministrazione e nella custodia dei beni sequestrati, sino al provvedimento conclusivo 
dell'udienza preliminare e, successivamente a tale provvedimento, amministra i beni medesimi 
secondo le modalità previste dal citato decreto legislativo n. 159 del 2011. Restano comunque salvi 
i diritti della persona offesa dal reato alle restituzioni e al risarcimento del danno.  
4-ter. Con separati decreti, il Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della giustizia, sentiti 
gli altri Ministri interessati, stabilisce anche la quota dei beni sequestrati e confiscati a norma del 
presente decreto da destinarsi per l'attuazione delle speciali misure di protezione previste dal 
decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 
82, e successive modificazioni, e per le elargizioni previste dalla legge 20 ottobre 1990, n. 302, 
recante norme a favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata. Nei decreti il 
Ministro stabilisce anche che, a favore delle vittime, possa essere costituito un Fondo di solidarietà 
per le ipotesi in cui la persona offesa non abbia potuto ottenere in tutto o in parte le restituzioni o il 
risarcimento dei danni conseguenti al reato .  
4-quater. Il Consiglio di Stato esprime il proprio parere sugli schemi di regolamento di cui al 
comma 4-ter entro trenta giorni dalla richiesta, decorsi i quali il regolamento può comunque essere 
adottato”. 
 
 
Note all’art. 1, comma 191: 
 
Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”: 
 
“Art. 1. (omissis) 
2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli 
istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro 

 


